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PULIRE IL MONDO
CON LA "BRA SERVIZI"

di ClaudioPuppione

Giuseppe Piumatti, braidese Doc, classe 1960, non è

I'unico imprenditore di successo della Granda a essersi

fatto da sé, ma di certo è fra quelli più poliedrici, non

solo e non tanto per il numero di aziende a cui ha dato

vita, non tutte attive nel campo dei servizi ambientali,

argomento sul quale torneremo fra poco, e neppure per

le felici, spesso pionieristiche, intuizioni che hanno con-

sentito al suo gruppo industriale di girare, nel 2019, la

boa dei trent'anni di crescita e di resistere alle bordate

della crisi globale, nonché di affrontare con spirito di

ponderata Þducia il mondo nuovo nato dalla pandemia.
Il commendator Piumatti lo è, poliedrico, per la per-

sonalità che lo contraddistingue e, chi scrive lo ha veriÞ-
cato di persona, per la generosità d'animo che è la vera

cifra distintiva della suaesistenza.

Quello che qualcuno interpreterebbe come un segno
del destino ha fatto sì che egli sia venuto al mondo nello

stesso giorno, il 26 aprile, di Michele Ferrero. L'impren-

ditore braidese lo ricorda spesso, avendo però cura di

sgombrare il campo da eventuali interpretazioni male-

vole: "Non mi paragono al signor Michele, sia chiaro.

Ma lo considero un esempio a cui tendere che sento an-

cora più vicino da quando ho scoperto questa curiosa
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coincidenza. Esattamente 35 anni prima del sottoscritto

nacque quella straordinaria personalità che diede vita
al colosso dolciario che i 'Caroselli" ci hanno insegnato

a chiamare Gigante amico, per me tuttora fonte di co-

stante ispirazione in particolare per limpegno sociale a

favore dei collaboratori, ferma restando l'ammirazione

per gli straordinari prodotti frutto del suo genio. Le in-

tuizioni che ebbe e che trasformò in iniziative concrete,

all'insegna di un'immensa umanità, anticiparono di de-

cenni quello che oggi chiamiamo 'welfare' aziendale.

La comune data di nascita è una felice casualità che mi

ha consenti di scambiare reciproci auguri con il papà

della 'Nutella'. II signor Michele, come Adriano Olivetti,
ha insegnato che un'azienda cresce e si rafforza meglio

e in fretta quanto più è stretto il legame con coloro i

quali vi lavorano, un legame che si alimenta anche con

i segnali di attenzione spontanei che potrebbero com-

portare consistenti esborsi Þnanziari, ma che danno la

misura della sincera gratitudine dell'imprenditore verso
coloro i quali contribuiscono a costruirne il successo,

innescando un circolo virtuoso di reciproco e fruttifero

sostegno".

Questa dichiarazione aggiunge un particolare impor-
tante, pur senza completarlo, al ritratto che stiamnoten-

tando di tracciare: "Semplicità e umiltà sono i valori che

mi hanno insegnato in casa Þn da bambino; sono i valori

dei contadini che, crisi o non crisi, hanno sempre da

mangiare perché faticano, lavorando la terra. E semina-

no Þduciosi nelle loro forze e nella sicurezza che la terra

darà loro i frutti di tanta fatica".

In Giuseppe Piumatti, allievo salesiano e servizio mili-

tare di leva in Aeronautica con la proposta dei superiori

di proseguire la carriera in divisa, più forte dellapassio-

ne per il lavoro e dell'attenzione verso i collaboratori

vi è solo l'amore per i familiari, genitori, Þgli e nipoti.

Verso i primi, Antonio e Caterina, la gratitudine è tota-

lizzante, ribadita ogni volta che, con commozione, pensa

a entrambi, perché, come sottolinea lui stesso, oltre ad



BRA SERVIZI 67

avergli dato la vita, gli trasmisero i principi di solidarietà
umana e di uguaglianza che gli fanno dire: "Se si fa del

bene a qualcuno, senza secondi Þni, quel bene tornerà a

te, magari non da chi ne ha usufruito direttamente, ben-

sì da altri. E comunque non è un 'do ut des', perché ho

imparato che aiutare chi ne ha bisogno è gratiÞcante in

sé. E io di persone buone 'dentro', che mi hanno aiutato

in modo determinante, ne ho incontrate tante".

L'abusato termine "karma" nella terminologia religio-
sae ÞlosoÞca indiane è il frutto delle azioni compiute da

ogni vivente, in quanto determina una diversa rinascita
nella gerarchia degli esseri e un diverso destino nel cor-

so della vita successiva. Giuseppe Piumatti non ricorre

a tale concezione ultraterrena per spiegare 1'adesione

agli insegnamenti paterni e materni, ma ritiene sia nella

logica delle cose che generosità e gratitudine, scevre da

squallidi opportunismi, si rincorrano e si autoalimen-

tino.
Appare doveroso precisare che il fondatore della "Bra

Servizi" non si atteggia e tanto meno è una mammoletta,

giacché il mondo attuale, tanto più quello imprendito-
riale, è popolato anche di squali per difendersi dai quali

occorre saper tirar fuori gli artigli allorché è necessario,
non fosse altro che per tutelare se stessi e coloro ai quali

si vuole bene. E anche l'irriconoscenza e, peggio anco-

ra, il tradimento della Þducia accordata e della parola

data sono elementi con i quali Piumatti ha dovuto fare

icontisvariatevolte.Sonoferite,ancheprofonde,che
è difÞcile rimarginare, ma che insegnano per il futuro e

che, comunque, non scalÞscono l'impostazione di fondo
di un animo in cui, appunto, alberga le generosità. Tut
talpiù hanno generato qualche cautela a cui prima non
ricorreva.

Oltre che aver inculcato al Þglio principi tante vol-
te sbandierati, specie nei tempi moderni in cui se ne

abusa a scopi promozionali, ma a livello virtuale, senza

applicarli nella vita quotidiana, i genitori di Giuseppe

Piumatti non esitarono a ipotecare i propri averi, casa di
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residenza compresa, per sostenerlo allorché, nel 1989,

decise di lasciare un lavoro piuttosto redditizio per met-

tersi in proprio.
Questa "follia" cominciò a concretizzarsi solo grazieal

primo camion della "Bra Servizi" acquistato grazie all'a-

iuto di papà e mamma, allestendo una sede che il iretto

interessato deÞnisce "un gioc" (pollaio, in piemontese).
Aveva notato, Piumatti, che a Bra mancava un mezzo

adeguato che si occupasse del servizio spurghi. Quel

mezzocostò la bellezza di 300 milioni di lire (che lui non

aveva): era il Fiat 130 Nc che fa tuttora bella mostra disé,

ritargato, presso l'attuale stabilimento.
Giuseppe Piumatti era titolare di se stesso, il primo di-

pendente era lungi dall'arrivare e il problema, non ha dif

Þcoltà ad ammetterlo, era mettere insieme il pranzo con

la cena, tanto più che a casa aveva due Þglie in tenerissima

età. Furono anni di lavoro senza soste, né notturne, né

nei Þne settimana. Oggi, alla guida del gruppo che porta

il nome di famiglia, limprenditore non rinnega quegli
inizi. Li considera, anzi, un'utile gavetta, e non cessa di

ringraziare i genitori e la moglie Marina che lo sostennero

in un'aventura che presentava tante incognite.
Sonia e Sabrina, le Þglie, sono entrambe attive in

azienda e dimostrano ogni giorno di aver ricevuto lo

spirito imprenditoriale dal Dna del padre. Anche ver-
so di loro Giuseppe Piumatti ha una riconoscenza, anzi

un'ammirazione, che va ben oltre il legame di sangue.
E poi ci sono il piccolo Massimo, nato nel 2013, il Þglio
per il quale il fondatore della "Bra Servizi" stravede, e i

nipotini che stanno crescendo. I reiterati riferimenti Þn
qui fatti allasfera della bontà d'animoe dei sentimenti
non è roba da libro "Cuore", perché dietro ai numeri

e ai fatturati, se non c'è il lato umano con la sensibilità

che ne deriva, il resto può valere moltissimo riguardo al

conto in banca, ma non per ciò che si lascia nel cuore e

nella mente delle persone.

Lasensazione, parlando di questioni cosi delicate con

il grand'ufÞciale Piumatti, è che egli sia fra coloro i quali
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sono ben consci del fatto che la "roba" non è possibile

portarsela dietro quando, il più tardi possibile, sipasserà

a un'altra vita. Sarebbe un'ovvietà, ma in troppi paiono

non rendersene conto, specie nei tempi attuali, in cui si

fa di tutto per dimnenticare che la morte è il destino a cui

nessuno sfugge. Ma non è il caso, qui, di soffermarci su

pensieri che a qualcuno potrebbero sembrare lugubri e,

invece, sono normali constatazioni.

Per Giuseppe Piumatti ritenere che la vera, principale

ricchezza di un'azienda sia costituita da chi vi lavora è

convinzione che non data da ora, rafforzata dagli eventi

collegati alla diffusione del Covid-19. L'ha sempre colti-

vata e messa in pratica, ribadendo che, nella stragrande

maggioranza dei casi, ciò che fai a favore di qualcuno,

specie fra i dipendenti, torna indietro in termini di im-

pegno, produttività e attaccamento al posto di lavoro.

Spesso 1l'imprenditore ha detto di sentire in ogni mo-

mento della giornata la responsabilità di garantire lo

stipendio ai propri collaboratori, ben conscio del fatto

che ognuno di essi ha una famiglia da mantenere. Mal-

grado le tante difÞcoltà connesse alla crisi generale, il

gruppo "Piumatti continua a ottenere risultati positivi

nei molteplici campi in cui opera e ciò è fonte di gran-

de soddisfazione per lui e per le Þglie, Sonia e Sabrina,

soprattutto perché mantengono e rafforzano i livelli oc-

cupazionali. Il che, tanto per essere chiari, signiÞca par-
lare di circa 870 persone e di altrettante famiglie il cui

futuro è legato alla certezza di mantenere l'occupazione.

Dar loro queste garanzie non è affatto semplice, anzi è

diventato assai più ostico che nel passato anche recente,

e ciò ề un'evidenza è sotto gli occhi di tutti, ma in "Bra

Servizi" e nelle altre aziende del gruppo ci si riesce, con

I'impegnosempre più determinato di tuti.
Servono anche guizzi d'ingegno, e chiacchierando

con Giuseppe Piumatti qualcuno di questi ultimi emer-

ge: "Tempo fa un importante committente ci chiese un

tipo di servizio da noi non contemplato. Invece di pas-

sare la mano, ci sprememmo le meningi e, nel giro di
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mezza giornata, superando le difÞcoltà burocratiche che

in questo Paese continuano a essere autentici ceppi ai

piedi, seppure vi siano funzionari preparati, corretti ed

efÞcienti, riuscimmo a soddisfare le esigenze del cliente,

aprendo per di più la via verso un nuovo ʻ'business' a cui
non avevamo mai pensato".

I colpi d'ala improvvisi, del resto, in casa Piumatti so-

no all'ordine del giorno. Un altro che merita una cita-
zione è quello che portò alla nascita della "Tritogom",

con sede a Cherasco, la quale esercita l'attività di raccol-

ta di pneumatici fuori uso (Pfu) e di recupero dei loro

componenti, peraltro anche in questo caso attivata dopo

aver affrontato non poche complicazioni burocratiche,
dannazione purtroppo connaturata al "sistema Italia",
ma che non è riuscita a stroncare la voglia di trasformare

in realtà operativa questo "visionario" progetto. La folgo-
razione giunse al Grand'UfÞciale mentre... degustava un

piatto di riso. Si chiese, infatti, come si facessea ripulire

i chicchi dalla pula. Andò a veriÞcarlo in un risiÞcio del

vercellese ed ebbe la conferma che, ricorrendo grosso

modo al medesimo sistema (un sofÞo d'aria molto po-

tente), c'era la possibilità separare in modo efÞciente la

componente più ostica da recuperare dei pneumatici tri-
turati, cioè la parte tessile. Per il ferro, infatti, "basta" far

ricorso alle proprietà del magnetismo, in pratica ricor-
rendo a una calamita. Giuseppe Piumatti fece adattare

un impianto simile a quello del risiÞcio alle proprie esi-

genze e riuscì così a ottenere un "polverino" di gomma

purissimo, cioè il prodotto più Þne in una gamma molto
ampia in catalogo, basata sul diametro di ogni granulo

ottenuto dalla triturazione dei pneumatici usati.

Il ventaglio di possibilità d'impiego di questi materiali
di recupero è entusiasmante: dall'asfalto alle scuole per

scarpe, dall'energia per cementiÞci (facendo risparmia-
re carbone e petrolio) alle pavimentazioni sportive, ai

campi da calcio con fondo sintetico, la lista è molto lun-

ga e conferma come, dai Pfu, possano giungere anche

signiÞcativi "aiuti" alla tutela dell'equilibrio ambientale.
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Accanto alla lucidità intuitiva nello scegliere percor-
si innovativi e nel generare idee originali, l'ingrediente

basilare di un successo che prosegue da oltre trent'anni

è "semplice" e può essere riassunto nel motto "Non ar-

rendersi mai". Un dovere morale che vale anche quando

ci si potrebbe far prendere dallo sconforto, in seguito a

quelle cocenti delusioni giunte dal fronte dei rapporti

interpersonali a cui abbiamo accennato, come allorchế
due dipendenti trafugarono i dati digitali aziendali e li

sfruttarono per avviare un'attività concorrente. La vicen-

da è sfociata in una condanna destinata a fare giurispru-

denza, cercata dall'imprenditore braidese con caparbie-

tà e determinazione "non per la volontà di vendicarmi,

un sentimento che non mi appartiene, ma per spirito di

giustizia, pensando inoltre a tutti i miei colleghi che, con

le attuali tecnologie, potrebbero subire lo stesso tipo di

reato, subendo danni incalcolabili".

A questo proposito viene bene ricordare come da

sempre la "Bra Servizi" sia impegnata nel miglioramento

delle proprie prestazioni. Ha quindi deciso di misurare

e documentare l'impegno nel rispetto dell'eticae della

legalità, ottenendo dall'Autorità garante della concor-
renza e del mercato (Agcm) il "rating di legalità" con il

massimo punteggio: tre stelle. E uno strumento volto al-

la promozione e all'introduzione di principi di compor-

tamento etico in àmbito aziendale, tramite un ricono-

scimentomisurato in "stellette. lpossessodei requisiti
minimi comporta l'assegnazione del "rating" con il pun-
teggio di una stella. Esso aumenta con il miglioramento

volontario delle "performance" di legalità, sostenibilità

e responsabilità sociale dell'impresa. L'Agcm, dopo aver

valutato una serie di requisiti giuridici, etici e di qualità,

tra i quali l'assenza di misure di prevenzione e/o cau-

telari e di precedenti penali a carico di amministratori,

soci e dirigenti, di provvedimenti di condanna per illeci-

ti antitrust efo in materia ambientale e di violazioni in

materia retributiva, contributiva, assicurativa e Þscale, e
dopo aver veriÞcato il rispetto delle norme sulla tutela
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della salute e sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché

sull'antiriciclaggio, ha premiato la "Bra Servizi" appunto

con l'attribuzione del punteggio pari a tre stelle.

Nell'àmbito del percorso di "crescita sostenibile" da

anni la "Bra servizi" ha adottato il Codice etico, con la

precisa volontà di diffondere a tutti gli interlocutori i

principi su cui l'azienda creata da Giuseppe Piumati ba-

sa l'attivià. Per la Bra servizi" tutte le relazioni con i

fornitori, i clienti ei collaboratori sonoimprontate al
rispetto dei principi della cui diffusione si fa promotrice

e garante, sollecitando i "partner" a condividere lastessa

visione e ambizione.

Dopo la "Bra Servizi", il cui atto di nascita ufÞciale
risale al 7 agosto 1989, su idea di Giuseppe Piumati sono

state costituite le seguenti società: "Bra Spurghi", “A-

ba Spurghi", "Ap Progetto Ambiente", "Collana Editore

Portalupi", "Ambiente Servizi", "La Pace", "Tritogom",

"Immobiliare Pollentia", "Crm" "Laboratorio Figurelli

& c.", "Mondo Trasporti Ecologici", "Spy, "Ecosistem",

"Global Piumatti", "Mollo Autotrasporti", "Ecotrasport",

"Coincre", "Premier Servizi", "3R Ecology", "Global Im-

mobiliare", "Bra Servizi Group", "Te.Eco Nichelino"

e "S.D.G. srl". Alleviamo il compito ai lettori precisando

che, con la capostipite, sono ventiquattro, e forse l'elen-

co non è completo.

L'àmbito delle attività aziendali è soprattutto quel-

lo ambientale, ma è estremamente variegato, perché si

estende dal campo immobiliare all'editoria, dai locali di

pubblico intrattenimento e ricettivi alle società di gestio-

ne degli impianti per la cremazione.

Diverse di queste esperienze imprenditoriali, dopo il

lancio, sono state cedute a soci cofondatori o ad acqui-

rentipalesatisi dopo averne veriÞcato il successo.Tuttora

di proprietà sono "Bra Servizi", "Tritogom", "Global Piu-

matti, "Global immobiliare" e "Bra Servizi Group".

Dalla "ßosoÞa" che ha fatto da sottofondo Þnora pas-
siamo alla concretezza, non senza sottolineare ancora

una volta che senza la prima, nell'ottica di Giuseppe Piu-
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matti, la seconda non avrebbe il valore che ha, anche

in senso economico. La concretezza per lui, negli anni

pioneristici nei quali, prima da solo e poi con pochissi-

mi collaboratori, fu caratterizzata da un impegno "h24",

sette giorni su sette, festività comprese, qualche volta
portando con sé sul camion la Þglia maggiore Sonia. Tut-

tora entrambi non disdegnano affatto di mettersi alla
guida dei mezzi aziendali e il fondatore ha conservato

l'abitudine acquisita in quei frangenti iniziali di dormire
pochissimo, concentrandosi in parte dello scarso tempo
del riposo su sempre innovative progettualità da sondare
e meditare.

Siccome nulla va dato per scontato, è bene evidenzia-

re come la “Bra Servizi" sia "leader", in Piemonte e non

solo, nel settore dei servizi ecologici e capogruppo di un

"pool" di aziende di successo che operano in sinergia,

al servizio di aziende, enti pubblicie privati cittadini,
nella gestione dei riÞuti. L'azienda conta sui 150.000me-
tri quadrati dello stabilimento di corso Monviso, a Bra,
mèta delle visite di molte scolaresche che scoprono dal

vivo il viaggio dei riÞuti da quando vengono prodotti
allo smaltimento o al riciclo. In questa giornata di gioco

e di divertimento (e parliamo dei tempi pre Covid-19,

ma cosi sarà anche nel post Covid-19) i ragazzi impara-

no tanto e, a casa, spiegano a mamma e papà perché e

come bisogna differenziare: "n futuro è rappresentato
dalle nuove generazioni, a loro dev'essere rivolta tutta

l'attenzione se vogliamo un mondo migliore. E tuti lo
vogliamo", chiosa Piumatti.

Grazie alle moderne tecnologie di cui dispone, la

"Bra Servizi" effettua trasporto, stoccaggio, cernita, trat-
tamentoe smaltimento di qualsiasi riÞuto sia industriale
che urbano, pericoloso e non pericoloso. Inoltre forni-

sce una vasta gamma di servizi complementari che van-

no dalla disotturazione di reti fognarie alla puliziae al

lavaggio i fossebiologicheepozzineri,dalleboniÞche
ambientali di zone contaminate e aree sotterranee allo

spazzamento meccanizzato di piazze e aree mercatali,
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dal servizio di sgombero neve e spargimento di sabbia

e sale all'afÞtto di bagni chimici per manifestazioni di

piazza, Þno alla dislocazione e alla vendita di cassoneti

portariÞuti e di cassoni scarrabili. II titolare evidenzia

con orgoglio la consulenza che la "Bra Servizi" offre, gra-

zie alla professionalità del capitale umano su cui conta,

messa a disposizione della clientela per la risoluzione di

qualsiasi problema ambientale.

In occasione del trentennale della fondazione, Gi-

seppe Piumatti si è fatto un dono tutt'altro che efÞmero,
aggiudicandosi l'esemplare numero 1 del camion Sca-

nia 650 V8, in edizione limitata e numerata, in occasio-

ne dall'asta beneÞca "Cuore da Re", durante i festeg-

giamenti per i 50 anni del leggendario motore Scania

V8. In quell'occasione 15.000 euro dei proventi dall'asta

sono stati devoluti all'Admo (Associazione donatori mi-

dollo osseo). "Ho deciso di ricordare i 30 anni dellamia

attività con un regalo unico: questo mezzo è esclusivo e

straordinario, come per me lo è la "Bra Servizi", e nel

contempo sono orgoglioso di supportare l'Admo".

Quella peri "giganti della strada" è una dellepassioni

dell'imprenditore, il quale alcuni anni fa avevainserito

nella ßotta aziendale un fantastico "truck" americano,

quelli con i "musi" allungati e gli scarichi cromati a Þan-
co della cabina di guida che si ammirano nei Þlm "on

the road" girati sulle strade americane o australiane. A

parte l"exploit", comunque con risvolti benéÞci, per il
signiÞcativo compleanno della "Bra Servizi" la scelta è

stata quella di tenere un bassissimo proÞlo, ma senzari-

nunciare alla festa. E quale festa più bella che far delbe-

ne? Pertanto i denari che sarebbero serviti per organiz-

zare qualche sfarzoso evento autocelebrativo sono stati

destinati, senza farsene pubblico vanto, ad associazioni,

enti e persone che si dedicano agli altri, ai più deboli ed

emarginati, non solo in Italia.

A conferma della disponibilità verso l'esterno, al di là

degli scopi societari delle sue aziende, Giuseppe Piumat-

ti ha messo a disposizione ampi locali della sede di corso
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Monviso per dare ospitalità a due eccezionali allestimen-

ti espositivi che in breve sono diventati anche un richia-

mo turistico di tutto rispetto per la città della Zizzola e

l'intero territorio, come dimostranoinumerosi pullman
in arrivo. Il Museo della bicicletta, curato da Luciano

Cravero, propone una notevole collezione, con pochi
riscontri in Italia, messa insieme grazie alle donazioni di

atleti e privati. Accanto a pezzi antichi e di valore, come

la bicicletta dei bersaglieri di inizio 1900, quella da corsa

datata 1935 con il primo cambio "Campagnolo" a bac-

chetta posteriore, inforcata da Gino Bartali e da Fausto

Coppi, o quelle dei pompieri, dei panettieri, dei gelatai

e molte altre, la struttura custodisce maglie storiche e

celebri come quella rosa con cui Marco Pantani vinse

il Giro d'Italia del 1998, quella della "Bianchi" indossa-

ta dal Campionissimo nel secondo dopoguerra e quella

della nazionale dei professionisti del l996. Uno spazio è

dedicato ai professionisti della provincia di Cuneo, con

le maglie del braidese Matteo Cravero, di Marco Osel-

la, di Miculà Dematteis e di Diego Rosa. Si possono poi

ammirare le maglie iridate di Giuseppe Saronni, Stefan

Roche, Gianni Bugno e Mario Cipollini.

II Museo della scrittura meccanica, unico nel suo ge-

nere, ospita una vastissima collezione di antiche macchi-

ne da scrivere: sono oltre 300, restaurate e conservate

alla perfezione, curate nei minimi dettagli e funzionan-

ti. La collezione, raccolta con rara passione da Domeni-

co Scarzello, contempla macchine da scrivere di tutte

le epoche e provenienti da ogni parte del mondo, ap-

partenenti a diversi periodi storici, partendo dal 1873,

arrivando al primo computer. Uno spazio "ad hoc", e

non poteva essere altrimenti, è dedicato alla "Oliveti",

celeberrima azienda italiana produttrice di macchine da

scrivere a cui si deve quello che fu il primo pc, il mitico

e purtroppo sottovalutato "Programma 101", realizzato

13 anni prima dei prototipi di SteveJobs, il cui co-creato-

re, l'ingegner Gastone Garziera, è stato più volte ospite

della "Bra Servizi". Scarzello presiede l'Associazione ita-
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liana collezionisti macchine per scrivere, calcolo e uff.

cio d'epoca.

Non si puồ non citare anche il Museo dei manufati

di gomma, esposizione permanente di applicazioni rea-

lizzate con le materie prime seconde ricavate dal tratta

mento dei pneumatici fuori uso, ospitata dalla giàcitata

"Tritogom" di Cherasco. Vi sono esposti: piastre anti-

shock per parchi gioco di diversi spessori, colori eforme,

manufatti per gli allevamenti zootecnici, elementi di si-

curezza stradale (dissuasori velocità, copri spigoli, cor

doli delimitatori) guaine per isolamenti acustici), proÞli
rotaie per uso ferrotranviario e ruotine.

Un imprenditore che ha dato vita a un gruppo aper

to al mondo e pronto ad affrontare nuove sÞde con la

certezza, se non di vincerle, di giocarsele sino in fondo:

Giuseppe Piumatti, al giro di boa dei 60 anni di vita, ha

ancora molto da dire e da dare, orgoglioso di ciò cheha

realizzato tanto a livello familiare quanto in quelloazien-

dale, conscio di avere dietro di sé la forza dellapassione

delle Þglie e convinto che, davvero, non si debba mai

mollare.

Lo è ancora di più dopo lo tsunami provocato dalla

pandemia che ha sconvolto il mondo nel 2020. Alla Þne
di questo annus horribilis gli è stata attribuita lamassi-

ma onoriÞcenza dello Stato italiano, e ciò rappresenta

un viatico straordinario oltre che un onore immenso:

il 27 dicembre, infatti, il Presidente della Repubblicalo

ha nominato Cavaliere di Gran Croce. Quasi in contem-

poranea, appunto all'insegna del "non fermarsi mai",

il creatore della "Bra Servizi" ha deciso di dar vita alla

carrozzeria "Vintage Car Garage" che lavorerà sulleauto

d'epoca e costituirà il nucleo di un nuovo museoaperto
al pubblico.


